
“TRAFFICO INTERNAZIONALE DI ESPLOSIVI”: UNA PERSONA ARRESTATA DALLA POLIZIA DI STATO

La notte tra il 25 e il 26 settembre c.m., a seguito di segnalazione anonima, giunta presso la sala operativa della Sezione Polizia di Frontiera del Traforo del Monte Bianco, veniva riferita una possibile presenza, nel territorio della Regione, di un'autovettura che trasportava droga e armi.

Immediatamente veniva allertato personale della Squadra Mobile della Questura di Aosta, che si coordinava tempestivamente con il Settore Polizia di Frontiera di Aosta e con la dipendente Sottosezione presso il Traforo del Monte Bianco e si predisponeva un servizio congiunto a riscontro dell’informazione ricevuta.

Il servizio di appostamento prima, e di pedinamento dopo, sortiva esito positivo: poiché tra le varie auto sottoposte ad un serrato controllo prima che valicassero il confine con la Francia, veniva individuata una honda di colore blu sospetta dal momento che era già transitata più volte nel territorio nazionale.

Il conducente del veicolo, una volta fermato, risultava essere un cittadino bosniaco di anni 40, privo di precedenti di polizia nel territorio italiano.
Presi contatti con le Autorità Francesi si veniva a conoscenza che l’uomo appena fermato era conosciuto nel territorio transalpino per precedenti commessi nel territorio di residenza.

A seguito di perquisizione dell'auto veniva rinvenuto, ben occultato all’interno del passaruota, un involucro che, una volta aperto con la massima circospezione, lasciava da subito intuire che potesse contenere degli ordigni esplosivi.

Ad un più accurato controllo, effettuato anche con l'ausilio di personale del Nucleo Artificieri della Questura di Torino, fatto appositamente sopraggiungere sul posto, gli operanti accertavano che il conducente del veicolo stava effettivamente trasportando n. 3 granate a mano, modello M75, di fabbricazione ex jugoslava, cariche di esplosivo. 
Si tratta di ordigni con spiccate capacità offensive, che una volta detonate producono circa 3.000 schegge, con un impatto altamente lesivo, se si pensa che il raggio letale di azione è stimato tra i 12 e i 18 metri, ma che può arrivare perfino a 50 metri.


L'uomo, che nell'immediatezza non ha fornito alcuna delucidazione circa la detenzione e il trasporto dei micidiali ordigni esplosivi, è stato tratto in arresto per detenzione e traffico internazionale di materiale esplodente, accompagnato presso la Casa Circondariale di Brissogne e messo a disposizione della Procura della Repubblica di Aosta.

Sono in corso ulteriori accertamenti da parte della Squadra Mobile al fine di risalire alla provenienza, alla destinazione ed all'uso che sarebbe stato fatto dei potenti ordigni sequestrati.

